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Bando Efficienza Energetica 2025 – 
La Camera di commercio dell’Emilia - di seguito Camera di commercio - nell’ambito delle proprie 
iniziative istituzionali, intende sostenere le micro, piccole e medie imprese del territorio, negli 
investimenti orientati a una maggiore sostenibilità e rivolti all’efficientamento energetico. 
 
Beneficiari 
Possono beneficiare delle agevolazioni le microimprese e PMI aventi sede legale e/o unità locale 
operativa nella circoscrizione territoriale della CCIAA dell’Emilia (la sede operativa oggetto 
dell’intervento deve essere nelle province di Parma - Piacenza - Reggio Emilia).  
Al momento della presentazione della domanda e fino a quello dell’erogazione del contributo, a pena 
di esclusione dal contributo, le imprese beneficiarie devono:  
a) avere sede legale e/o unità locale operativa (escluso magazzino e deposito) iscritte ed attive al 

Registro imprese della circoscrizione territoriale della CCIAA dell’Emilia;  
b) non trovarsi in stato di liquidazione giudiziale, concordato preventivo ed ogni altra procedura 

concorsuale prevista dalla normativa vigente, né avere in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti;  

c) il legale rappresentante e i soggetti indicati nell’art. 85 del Decreto Legislativo 159/2011 non 
devono essere destinatari di provvedimenti di decadenza, di sospensione o di divieto o essere 
condannati con sentenza definitiva per uno dei delitti di cui all’art. 51, comma 3-bis, del codice di 
procedura penale;  

d) non presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà; 
e) essere in regola con gli obblighi in materia di assicurazione da danni catastrofali secondo le 

tempistiche di entrata in vigore degli stessi. 
Ogni impresa può presentare una sola domanda di contributo con riferimento ad una sola sede 
aziendale.  
Le imprese che siano in rapporto di collegamento, controllo e/o con assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti possono essere ammesse a finanziamento solo per una domanda.  
 
Interventi finanziabili 
Gli interventi ammissibili a contributo dovranno essere effettuati presso una sola delle sedi aziendali 
appartenente alla circoscrizione della CCIAA dell’Emilia e dovranno essere al servizio degli spazi 
occupati dall’azienda e dei suoi processi produttivi e dovranno riguardare: 
a) acquisto, installazione di collettori solari termici e/o impianti di cogenerazione e trigenerazione; 
b) impianti fotovoltaici per l’autoproduzione di energia con fonti rinnovabili da utilizzare nel sito 

produttivo; 
c) acquisto e installazione di macchinari e attrezzature, in sostituzione dei macchinari e delle 

attrezzature in uso nella sede oggetto di intervento; 
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d) acquisto e installazione di pompe di calore per la climatizzazione invernale e/o estiva degli 
ambienti, in sostituzione degli impianti in uso; 

e) acquisto e installazione di sistemi di domotica per il risparmio energetico e di monitoraggio dei 
consumi energetici; 

f) interventi di cosiddetto “relamping”, ovvero di acquisto e installazione di corpi illuminanti LED a 
basso consumo in sostituzione dell'illuminazione tradizionale (a fluorescenza, incandescenza o 
alogena, etc.). 

Sono finanziabili esclusivamente i progetti che prevedono una riduzione in percentuale misurata in 
TEP (differenza tra consumi in TEP pre e consumi in TEP post intervento) dei consumi energetici pari 
almeno al 10% o un’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili (misurata in KWel) pari almeno 
al 5% dell’energia utilizzata dall’impresa prima dell’intervento. 
 
Spese ammissibili 
Sono finanziabili le seguenti spese, sostenute a partire dal 01/03/2025 e fino al 30/06/2026  
riconducibili agli interventi previsti dal bando e precisamente:  
a) Spese tecniche di consulenza correlate alla realizzazione del progetto di efficientamento 

energetico;  
b) Acquisto di beni e attrezzature strettamente funzionali all’efficientamento energetico 

dettagliatamente indicati nella relazione tecnica. 
In fase di domanda il progetto dovrà essere corredato dalla relazione di un tecnico iscritto al relativo 
ordine professionale competente per materia o da esperto in Gestione dell’Energia redatta secondo 
il modello reso disponibile dalla CCIAA, che riporti il dettaglio del progetto da implementare, con 
evidenza del risparmio energetico che sarà conseguito con l’intervento di efficientamento o della 
percentuale di produzione di energia realizzata da fonti rinnovabili.  
In fase di rendicontazione l’istanza dovrà essere corredata dalla relazione finale, firmata sempre da 
un tecnico iscritto al relativo ordine professionale competente per materia o da esperto in Gestione 
dell’Energia accreditato, di consuntivazione delle attività realizzate con l’intervento di efficientamento 
con evidenza:  
− del risparmio energetico ottenuto specificando i consumi energetici al momento della domanda e 

quelli conseguiti 
oppure 

− della produzione di energia da fonti rinnovabili realizzata, il tutto nel rispetto delle prescrizioni di 
cui all’art. 5 comma 3. 

 
Contributo 
Le agevolazioni consistono in contributi a fondo perduto pari al 50% dei costi sostenuti e ammissibili 
al netto di IVA, fino ad un massimo di euro 14.000,00 oltre l’eventuale premialità di euro 250,00 
prevista per le imprese in possesso del rating di legalità al momento della concessione del contributo.  
I contributi sono concessi nell’ambito e nei limiti del regime “de minimis”. 
Gli aiuti in questione sono cumulabili, per gli stessi costi ammissibili con altri aiuti in regime de 
minimis fino al massimale de minimis pertinente o con aiuti in esenzione o autorizzati dalla 
Commissione nel rispetto dei massimali previsti dal regolamento di esenzione applicabile.  
L’investimento minimo ritenuto ammissibile all’agevolazione non può essere inferiore a euro 
5.000,00. I contributi saranno erogati con l’applicazione della ritenuta d’acconto del 4%.  
 
Domande 
Le richieste di contributo dovranno essere trasmesse esclusivamente in modalità telematica, firmate 
digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa, utilizzando il sistema Restart di Infocamere dalle 
ore 11:00 del 02/09/2025 alle ore 16:00 del 14/10/2025.  
La domanda di contributo è assoggettata all’imposta di bollo e il pagamento va assolto con modalità 
telematica attraverso il sistema PagoPa. 
L’ammissione al contributo avverrà in ordine cronologico sino ad esaurimento dei fondi disponibili 
previa verifica di ammissibilità. In caso di insufficienza dei fondi, l’ultima domanda istruita con esito 
positivo sarà ammessa a contributo fino alla concorrenza delle risorse finanziarie disponibili.  
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Per maggiori informazioni, tutte le aziende interessate, potranno contattare direttamente il Dott. 
Bottioni Matteo (m.bottioni@studiobroglia.com). 
 
Cordiali saluti. 
Gianluca Broglia 
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